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1. LETTERA DELLA PRESIDENTE 
 
 
Il limite e la forza dei cooperatori, e in particolar modo dei cooperatori sociali, risiede spesso nella loro natura 
di formica operosa. Il cooperatore appassionato, che tramite il proprio lavoro persegue i propri valori, 
concretizza i propri ideali, immagina e plasma un mondo – anche solo un po’ - migliore, lavora con impegno 
e costanza, con dedizione ed impegno. Ma rischia di dimenticarsi di raccontare. Assorbiti nel vortice del 
“fare”, del “progredire”, del “migliorare” ci si scorda della necessità di fermarsi un minuto a respirare. Si 
abbandona la prassi della narrazione comune che tanto è vitale alla sopravvivenza e all’alimentazione di 
quella spinta valoriale che dà senso al fare.  
In questa ottica il bilancio sociale è uno strumento interessante ed utile, che costringe a raccogliere, 
analizzare e condividere risultati, obiettivi, idee e desideri.  
Uno strumento che, per sua natura, consente ai soci di dar conto, di comunicare all’interno e all’esterno le 
proprie attività e i risultati raggiunti, ma anche le proprie difficoltà, le criticità riscontrate, i limiti intrinsechi 
ed estrinsechi. Mi piace immaginare la redazione del bilancio sociale come una sorta di viaggio verso una 
presa di coscienza comune che da un lato supporta i soci nel rafforzamento del gruppo e dei valori che lo 
ispira, e dall’altro lato consente agli “altri” di approfondire tutto ciò che quel gruppo riguarda, in chiave 
partecipativa, in un’ottica di continuo movimento.  
È singolare che il nostro primo bilancio sociale faccia riferimento ad un anno così nefasto, il 2020.  
Nel corso degli anni la Cooperativa Di tutti i Colori è mutata notevolmente; è evoluta la sua storia, la sua 
compagine, la sua struttura. Sono mutati i servizi offerti, sono state implementate le competenze.  
Ha subito forti colpi e contraccolpi, dovuti alle contingenze, alle leggi che nel tempo sono cambiate 
repentinamente, alle scelte – anche dolorose – che si è trovata a prendere, e non da ultimo alla situazione 
pandemica che ha trasformato, per l’ennesima volta, il lavoro. Tanto avremmo avuto da dire, in questi anni, 
e il 2020 è quello che più ci costringe ad una analisi e autoanalisi difficile, ma evolutiva. 
In questo bilancio sociale, quindi, sono raccontati gli ostacoli che il 2020 ci ha imposto, ma anche le modalità 
che abbiamo scelto per superarli. Si raccontano le sconfitte subite, ma anche i tanti obiettivi raggiunti, contro 
ogni aspettativa. Si valorizza la dimensione sociale di ciò che questo gruppo ha concretizzato nell’ultimo anno, 
non dimenticando l’importanza della dimensione economica (fondamentale, essendo la Cooperativa una 
forma di impresa), ma ricordando che quest’ultima è solo una parte del nostro lavoro e che la cooperazione 
deve dare sempre rilevanza ai fattori qualitativi del suo agire e non solo a quelli quantitativi.  
Questo bilancio sociale è un modo per guardare il presente con occhio rivolto al futuro. Le parole in copertina 
sono state scelte dai nostri/e soci/e e dipendenti: è stato chiesto ad ognuno di loro di indicare una o due 
termini che associano alla cooperativa, e il risultato è una nuvola di parole ricolme di forza e ambizione. 
Questo BS, dunque, prende le mosse da quello che siamo e cerca di offrire una panoramica su ciò che 
vorremmo essere. È inoltre un tentativo di divulgare in maniera chiara e semplice le nostre attività e i nostri 
obiettivi, rendendoli comprensibili; una operazione di trasparenza e condivisione con tutti coloro – enti 
pubblici e privati, singoli cittadini ecc. - che in questo 2020 hanno condiviso con noi un pezzo di cammino, 
con la speranza di ritrovarli al nostro fianco anche nel 2021.  

 
La Presidente 

Francesca De Luca 
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2. NOTA METODOLOGICA 
 
L’ideazione e la redazione del Bilancio Sociale della Cooperativa DI TUTTI I COLORI sono state indirizzate dai 
riferimenti normativi e dai principi che hanno aiutato il gruppo di lavoro a costruire in maniera coerente e 
completa questo elaborato.  
Le normative di riferimento sono il Decreto 4 luglio 2019 - Adozione delle linee guida per la redazione del 
Bilancio Sociale degli enti del terzo settore - e i Principi di Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo 
di Studio per il Bilancio Sociale (GBS). 
Questi ultimi in particolare ci hanno supportato nel garantire la qualità del processo di ideazione e stesura 
del bilancio sociale e nel verificare opportunamente le informazioni in esso contenute garantendo il rispetto 
dei seguenti principi: 
 
Responsabilità:  
Il BS rende identificabili le categorie di stakeholder ai quali l’azienda rende conto degli effetti della sua 
attività.  
 
Identificazione: 
Il BS fornisce la più completa informazione riguardo alla proprietà e al governo dell’azienda, per dare ai terzi 
la chiara percezione delle responsabilità connesse e ne evidenzia il paradigma etico di riferimento, esposto 
come serie di valori, principi, regole e obiettivi generali (missione). 
 
Trasparenza: 
Il BS rende comprensibile il procedimento logico di rilevazione, riclassificazione e formazione, nelle sue 
componenti procedurali e tecniche e riguardo agli elementi discrezionali adottati. 
 
Inclusione: 
Il BS dà voce — direttamente o indirettamente — a tutti gli stakeholder identificati, esplicitando la 
metodologia di indagine e di reporting adottata, anche attraverso la motivazione di eventuali esclusioni. 
 
Coerenza: 
Il BS fornisce una descrizione esplicita della conformità delle politiche e delle scelte del management ai valori 
dichiarati.  
 
Neutralità: 
Il BS è imparziale ed indipendente da interessi di parte o da particolari coalizioni.  
 
Competenza di periodo: 
Il BS rileva gli effetti sociali (maturazione e realizzazione dell’impatto sociale) nel momento in cui si 
manifestano. 
 
Prudenza: 
Il BS permette di valutare gli effetti sociali positivi e negativi rappresentati in modo tale da non sopravvalutare 
il quadro della realtà aziendale e della sua rappresentazione.  
 
Comparabilità: 
Il BS consente il confronto fra bilanci differenziati nel tempo della stessa azienda o con bilanci di altre aziende 
operanti nel medesimo settore o contesto. 
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Comprensibilità, chiarezza ed intelligibilità: 
Il BS regola chiarezza e comprensione delle informazioni contenute nel bilancio sociale al fine di trovare un 
giusto equilibrio tra forma e sostanza. La struttura e il contenuto del bilancio favoriscono l'intelligibilità` delle 
scelte aziendali e del procedimento seguito.  
 
Periodicità e ricorrenza:  
Il BS, essendo complementare al bilancio di esercizio, corrisponde al periodo amministrativo di quest’ultimo.  
 
Omogeneità: 
Nel BS tutte le espressioni quantitative monetarie sono espresse nell’unica moneta di conto.  
 
Utilità: 
Nel BS il complesso di notizie che compongono il bilancio sociale contiene solo dati ed informazioni utili a 
soddisfare le aspettative del pubblico in termini di attendibilità e completezza.  
 
Significatività e rilevanza: 
Nel BS si tiene conto dell’impatto effettivo che gli accadimenti, economici e non, hanno prodotto nella realtà 
circostante. Eventuali stime o valutazioni soggettive devono essere fondate su ipotesi esplicite e congruenti.  
 
Verificabilità dell’informazione:  
Nel BS è verificabile anche l’informativa supplementare del bilancio sociale attraverso la ricostruzione del 
procedimento di raccolta e rendicontazione dei dati e delle informazioni.  
 
Attendibilità e fedele rappresentazione:  
Nel BS le informazioni desumibili dal bilancio sociale sono scevre da errori e pregiudizi, in modo da poter 
essere considerate dagli utilizzatori come fedele rappresentazione dell’oggetto cui si riferiscono. Per essere 
attendibile, l’informazione rappresenta in modo completo e veritiero il proprio oggetto, con prevalenza degli 
aspetti sostanziali su quelli formali.  
 
Autonomia delle terze parti: 
Le terze parti che hanno collaborato e sono state incaricate di realizzare specifiche parti del bilancio sociale 
ovvero a garantire la qualità del processo o formulare valutazioni e commenti, è stata richiesta e garantita la 
più completa autonomia e indipendenza di giudizio. 
 
Il processo di creazione del Bilancio Sociale ha coinvolto, nella stesura, il Team BS formato dal personale 
operativo e dell’ufficio amministrazione: il gruppo si è occupato principalmente di raccogliere i dati, valutare 
gli aspetti preminenti della Cooperativa e di dialogare con i principali soggetti coinvolti (stakeholders) al fine 
di illustrare gli aspetti rilevanti dell’organizzazione e delle attività della Cooperativa nel presente e di 
proiettare idee e innovazioni nel futuro. 
Il primo Bilancio Sociale 2020 della Cooperativa Di Tutti i Colori è un rendiconto dei risultati raggiunti 
nell’anno di riferimento e delle criticità rilevate (anche e soprattutto per l’emergenza sanitaria in corso da 
Covid-19): i dati sono stati confrontati con gli anni precedenti e con gli obiettivi prefissati, per dare vita a uno 
strumento misurabile in grado di aiutarci ad abbattere i limiti riscontrati e ad affrontare gli obiettivi e le sfide 
definite. 
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3. CHI SIAMO 
 

 
 

L’Associazione DI TUTTI I COLORI nasce informalmente nell’anno 2000, con la prima Festa dei popoli e si 
costituisce formalmente nel 2005 grazie ad un gruppo di persone di diversa provenienza e origine che hanno 
scelto di organizzarsi per svolgere attività di intercultura e condivisione in un panorama nazionale e locale 
che stava mutando aprendosi ad altre culture: da allora si è sempre impegnata nel favorire la conoscenza in 
materia di immigrazione e di garantire assistenza a persone migranti – e non – in difficoltà.  
Nel 2016 l’Associazione si è trasformata in Cooperativa sociale, ereditandone la storia e diventando 
ufficialmente la Cooperativa DI TUTTI I COLORI. Principalmente si occupa di accoglienza a persone migranti, 
di servizi alla persona e di attività socio-educative ed inclusive.  
 
La Società Cooperativa Sociale Di Tutti i Colori è una Cooperativa di tipo A, con sede legale ad Occhiobello 
(RO), in Via Roma n.37.  
Codice Fiscale: 91007370298 
Partita Iva: 01356800290 
 

3.1 I valori che ci ispirano 
 
Il sistema valoriale di riferimento è ciò che muove l’agire dei membri della Cooperativa, siano essi soci/e o 
lavoratori/trici. È l’essenza della cooperativa e la sua carta d’identità: é ciò che dice chi la cooperativa è, al 
resto del mondo, e che aiuta a perseguire gli obiettivi mantenendosi fedele a se stessa.  
Sono i valori a dare un senso all’operato, e sono i valori a fungere da collante tra chi – ogni giorno – genera 
movimento, innovazione, comunità.  
I valori su cui si fonda sono: 
- l’eguaglianza e la giustizia sociale;  
- la responsabilità; 
- la partecipazione; 
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- la condivisione; 
- la collaborazione;  
- il rispetto.  
 

VISION 
 

La vision è il nostro pensiero a lungo termine, è l’orizzonte cui tendiamo, è il pensiero che ispira il nostro 
agire.  
Crediamo in un mondo nel quale ognuno sia portatore di valore e possa contribuire al benessere collettivo 
in un’ottica di welfare di comunità. La Cooperativa vuole essere soggetto attivo e promotore di 
cambiamento nella costituzione di modelli di società che pongano al centro l’importanza dello scambio e 
della conoscenza, mediante approcci di tipo solidale in un’ottica di giustizia sociale. 
Desideriamo continuare ad impegnarci nella promozione di progettualità innovative che, a partire da 
un’attenta lettura dei bisogni emergenti, valorizzano l’autonomia, l’empowerment, e l’autodeterminazione 
mediante strumenti di riconoscimento reciproci.  
La Cooperativa vuole promuovere l’attenzione e la cura, non solo delle persone ma anche dell’ambiente e 
degli esseri viventi tutti. 
 
MISSION 
 
La mission della Cooperativa DI TUTTI I COLORI è rispondere alle esigenze emergenti nei territori in cui opera 
con progettazioni a supporto di persone in temporanea condizione di criticità socio-economica, e in 
particolare di persone migranti; operatori che interagiscono a vario titolo con la popolazione migrante; 
persone in stato di svantaggio economico e/o sociale; minori. 
 
La Cooperativa opera concretamente per l’integrazione sociale, favorendo l’empowerment e l’autonomia dei 
beneficiari dei servizi anche mediante la valorizzazione delle proprie competenze e la promozione di percorsi 
di formazione e riqualificazione professionale. La Cooperativa è un punto di riferimento territoriale per chi si 
trova in condizione di disparità sociale, e cerca di supportare i cittadini anche mediante attività di supporto 
e orientamento. Parallelamente la Cooperativa svolge attività di educazione e sensibilizzazione sui temi della 
uguaglianza sociale, dell’incontro e dello scambio, della comunicazione non violenta e della necessità di cura.  
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3.2  Sfide 
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4. AREE DI ATTIVITÀ 

 

4.1 Accoglienza di richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale 
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“Quando si avvicina uno straniero e noi lo confondiamo con un nostro fratello, poniamo fine a ogni conflitto. 
Ecco, questo è il momento in cui finisce la notte e inizia il giorno”  
Paulo Coelho 
 
La Cooperativa Di Tutti i Colori si occupa di accoglienza di richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale dal 2011. 
Nel 2020 la Cooperativa, come Ente Attuatore, ha gestito per il quinto anno consecutivo il progetto SAI/ 
/SIPROIMI (Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non 
accompagnati) del Comune di Occhiobello: data di fine progetto il 31.12.2020. 
L’ Ente Gestore Comune di Occhiobello (RO) gestisce, attraverso l’Ente Attuatore Di Tutti i Colori, interventi 
di accoglienza integrata che prevedono, oltre ai basilari servizi di vitto e alloggio, supporto nell’informazione, 
nell’accompagnamento, nell'assistenza e orientamento dei beneficiari attraverso la costruzione di percorsi 
individuali di inserimento socio-economico. 
Nello specifico, la Cooperativa, attraverso personale professionalmente formato e qualificato, fornisce agli 
ospiti supporto, formazione e orientamento sanitario, legale, psicologico e del territorio nell’ottica di 
aumentare l’empowerment e l’autonomia personale, economica e abitativa. Tra i molteplici obiettivi del 
progetto, l'autonomia e l’implementazione delle possibilità avviene anche attraverso le possibilità di incontro 
e conoscenza della comunità ospitante, attraverso l’organizzazione di occasioni di scambio reciproco 
organizzate dalla Cooperativa stessa. 
 
Il 2020 è stato attore di un cambiamento rilevante nell’attività di accoglienza. Nel 2019 (e dal 2014 
consecutivamente) infatti la Cooperativa gestiva anche, in accordo quadro con la Prefettura di Rovigo, un 
progetto CAS (Centri di accoglienza straordinaria), accogliendo circa 50 persone in piccoli appartamenti 
dislocati in diversi comuni della provincia. La gestione è stata sempre basata sugli standard qualitativi del 
progetto SIPROIMI. Specificatamente, la Cooperativa ha gestito 7 strutture in 4 diversi comuni della provincia 
di Rovigo, accogliendo i beneficiari in abitazioni di piccole dimensioni (da 4 a 8 posti) e con operatori in 
rapporto 1 a 10. Nel dicembre 2019 in seguito all'entrata in vigore della legge 131/2018 (ex decreto Salvini), 
la Cooperativa ha deciso, dopo una serie di incontri valutativi e assemblee congiunte tra soci e lavoratori, 
d’accordo all’unanimità, di non proseguire il servizio poiché la suddetta legge ha di fatto sconvolto le regole 
dell’accoglienza eliminando tutte le attività di integrazione e inclusione (insegnamento della lingua L2, 
partecipazione a attività ludico- sportive, riduzione drastica delle ore di mediazione linguistico-culturale ecc.). 
Pur essendo una fonte di reddito importante (tradotta in servizi e posti lavoro) la Cooperativa ha deciso di 
rinunciare alla partecipazione ai nuovi bandi di gara, rispondenti al nuovo capitolato. La nuova legge non 
consentiva di immaginare una gestione del progetto che mantenesse fede ai valori e alla vision della 
Cooperativa.  
 
4.1.1 Lo storytelling: la voce di chi è rimasto 
 
Nell’aprile 2017 è stato accolto nel progetto il sig. Alì (nome di fantasia) richiedente asilo di 46 anni di origini 
pakistane. Il beneficiario si è dimostrato da subito collaborativo e volenteroso, ma il suo grande limite era la 
scarsa dimestichezza con la lingua italiana che non ha mai incrementato in maniera significativa, 
probabilmente per difficoltà legate all’età e alla modesta alfabetizzazione di partenza. 
Il sig. Alì, nonostante le problematiche sanitarie che lo accompagnano, si è sempre impegnato in tutte le 
attività proposte dal progetto, dagli incontri informali con realtà del territorio a corsi strutturati, 
conseguendo eccellenti risultati. All’interno della struttura di accoglienza si è sempre distinto per correttezza 
ed educazione nei confronti degli altri beneficiari, degli operatori e del coordinatore del progetto.  
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“Chacha” (che in lingua urdu significa “zio”) come viene affettuosamente chiamato. dagli altri beneficiari del 
progetto – anche non pakistani – è diventato velocemente un riferimento emotivo e una sorta di bussola 
morale per i membri della comunità. Con la sua pazienza, la sua gentilezza e il suo sorriso accogliente, è stato 
in grado di diventare un riferimento importante per gli altri accolti e per i membri dell’equipe con i quali ha 
cooperato proficuamente, nonostante le difficoltà linguistiche. 
Ha seguito con impegno e costanza corsi di lingua italiana, corsi professionali, un’esperienza di volontariato 
presso il mercatino solidale Emmaus di Occhiobello.  
Nel dicembre 2018 è stato inserito in un percorso di tirocinio formativo presso un’azienda locale che opera 
nel settore di pulizia civile, industriale, alimentare e di disinfestazione. È stata una scommessa azzardata. 
Proporre per un tirocinio una persona portatrice di molteplici criticità è stato rischioso ed ha esposto la 
Cooperativa ad un’alta possibilità di fallimento; tuttavia l’equipe ha scelto – in maniera unanime – di garantire 
questa opportunità, ponendosi come interlocutore e mediatore ufficiale e continuativo tra le parti.  
L’esperienza si è conclusa con l’assunzione del sig. A. a tempo indeterminato.  
Nel momento della conclusione del progetto, nel settembre 2019, la Cooperativa ha supportato il 
beneficiario nel processo verso l’autonomia abitativa. Al momento lo stesso abita in un appartamento da lui 
locato, situato nel Comune di Occhiobello. Il sig. Alì ad oggi condivide la casa con un ex beneficiario, che ha 
accolto al termine del suo progetto. 
 
4.1.2 Gli obiettivi raggiunti 
 
Abbiamo pensato lungamente al tipo di trend da evidenziare. Essendo il nostro un progetto di piccole 
dimensioni, che accoglie al massimo 10 beneficiari contemporaneamente (ma che, ad esempio, nel 2020 ne 
ha accolti molti meno a causa della pandemia da Covid 19), ci sembrava particolarmente importante riuscire 
a render noti dei dati quantitativi che fossero in grado anche di valorizzare l’approccio qualitativo e di 
individualizzazione dei percorsi di empowerment che sono alla base del nostro operato.  
Sono stati quindi individuati 4 macro-obiettivi, tra quelli considerati dai beneficiari prioritari, che implicano 
un forte ingaggio dei membri dell’equipe e una continua collaborazione tra gli operatori, i beneficiari, e il 
tessuto sociale.  
Abbiamo quindi scelto di dar risalto a questi obiettivi:  
 

- formazione: intesa come formazione o riqualificazione professionale a partire dalle proprie 
competenze e aspirazioni. Va considerato che questo obiettivo prevede il raggiungimento di una 
serie di microbiettivi propedeutici (ad esempio una adeguata competenza di lingua italiana). 
Nell’ambito della formazione abbiamo inserito anche la partecipazione e l’ottenimento della patente 
di guida;  

- tirocinio/lavoro: ai beneficiari interessati all’inserimento lavorativo vengono offerte opportunità 
qualificate anche in ottica di implementazione delle competenze di lingua italiana in contesto d’uso;  

- istruzione: alcuni beneficiari ritengono prioritario il conseguimento di un titolo di studio italiano. Gli 
stessi vengono messi in condizione di poter raggiungere tale obiettivo mediante l’attivazione di una 
serie di servizi complementari (ad esempio corsi di microlingua o di potenziamento individualizzati); 

- ricongiungimento familiare: abbiamo ritenuto di inserire questo obiettivo, pur nella sua unicità, 
perché è stato un banco di prova importante di verifica delle competenze delle equipe e delle 
relazioni tra i membri della Cooperativa, le istituzioni, il beneficiario e la sua rete familiare.  
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ISTOGRAMMA OBIETTIVI TRIENNIO 2018-20 
 
Per quanto riguarda la scelta dei dati vanno considerati alcuni parametri che consentono una lettura 
accurata, dal momento che l’individuazione dei criteri non è stata semplice. Le difficoltà maggiori risiedono 
nella individuazione di un solo obiettivo prioritario e nella selezione delle persone da valutare per la 
rilevazione dei dati statistici.  
Sono state escluse dal conteggio dell’anno di riferimento: 
- le persone che hanno avuto una permanenza nel progetto troppo breve - utile al solo espletamento delle 
prime incombenze amministrative e burocratiche;  
- le persone che sono uscite nei primi mesi dell’anno (le quali, ovviamente, sono state però conteggiate 
nell’anno precedente);  
- le persone entrate negli ultimi mesi dell’anno (le quali, ovviamente, sono state però conteggiate negli anni 
successivi). 
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Come si evince dai numeri inerenti gli ultimi tre anni, la situazione pandemica che ha caratterizzato il 2020 
ha naturalmente influito in maniera evidente sui servizi ai beneficiari e sui risultati previsti: se  da un lato 
sono state vietate le uscite dal progetto di accoglienza, dall’altro i progetti in essere sono stati 
sostanzialmente sospesi a causa delle scarse opportunità fruibili (essendo stati bloccati per lungo tempo i 
corsi di formazione, i tirocini, le attività di volontariato, le attività sportive ecc.).  

 
4.2  Assirì- un Progetto di Integrazione e di Successo 
 
 
 

 
 

“La fortuna è quando il talento incontra l’opportunità”  
Seneca 
 

L'indipendenza economica è una necessità primaria ed una ambizione, per tutti. A maggior ragione lo è per 
chi deve ricostruirsi una vita lontano dal proprio contesto di provenienza e dal proprio tessuto sociale e 
relazionale. Per gli ospiti dei progetti di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati, il “trovare un lavoro” 
diventa anche il primo strumento di indipendenza e autonomia, parallelamente alla lingua italiana 
(ovviamente!).  
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Proprio per questo, da sempre, Di Tutti i Colori si impegna nell’orientamento lavorativo e nel supporto alla 
ricerca attiva del lavoro delle persone ospiti nei progetti di accoglienza. Con ogni ragazzo viene predisposto 
un progetto individuale, a partire dalle aspettative, dalle competenze e dalle professionalità del singolo, per 
poi farne un tesoro collettivo. 
Da qui nasce il progetto: dalla passione di un giovane ragazzo ivoriano con l’amore per la sartoria e dal dono 
di una macchina da cucire. 
Non solo sartoria, quindi ma inclusione sociale, crescita professionale e relazionale, sempre con uno sguardo 
all’ecologia ed all’etica. 
La Cooperativa ha avviato, attraverso il progetto Assiri’ sartoria eco-etica, collaborazioni proficue con altre 
realtà, in Italia e all’Estero, in un’ottica di collaborazione e di crescita reciproca 
 
4.2.1 Progetto mascherine - la sartoria al servizio della comunità  
 
In questo tempo sospeso che ci siamo trovati ad affrontare, anche noi abbiamo cercato di capire come 
“renderci utili”, come ‘ciò che sapevamo fare’ potesse rispondere alle esigenze di tutti. 
Come spesso capita, dall’unione nasce la forza. 
E anche qui la svolta c’è stata quando siamo stati coinvolti in un progetto di Legacoop Veneto. In un primo 
momento siamo stati “il braccio” di questo progetto, fornendo manodopera alla Cooperativa Quid di Verona, 
capofila di progetto, che aveva trovato un materiale particolare che fosse in grado di fare la differenza. Il 
materiale è soggetto a trattamento antimicrobico Devatec Na (della Bi-OME) e waterproof SOFTGARD TZO. 
Il trattamento microbico agisce forando meccanicamente la parete cellulare del microrganismo, quello 
waterproof impermeabilizza la mascherina bloccando il passaggio di gocce e saliva dall’ambiente al soggetto 
e viceversa. 
Inoltre il materiale permette un riutilizzo lasciando inalterate le caratteristiche antimicrobiche e waterproof, 
rispondendo in questo modo anche al bisogno del nostro pianeta di non essere sommerso dai rifiuti. 
In un secondo abbiamo deciso di commercializzare direttamente le mascherine, personalizzandole con inserti 
in stoffa wax che caratterizzano le nostre collezioni. Non volevamo essere l’ennesima sartoria che ampliava 
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la sua gamma di prodotti senza una garanzia sulla qualità dei materiali, per questo abbiamo scelto di 
continuare ad appoggiarci a Quid per il reperimento della materia prima.  
 

 
 

4.2.2 Keur – gui: una casa che attraversa i continenti 
 
“Là dove sei felice, sei a casa”  
Proverbio tibetano 
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Quando si varcano le porte dell’atelier e le signore che ci lavorano ti accolgono con i loro ampi sorrisi ci si 
sente proprio a casa. 
L’atelier nasce nel 2009 a Louga, Senegal, con lo scopo di garantire un inserimento socio-economico sicuro e 
stabile ad un gruppo di circa venti donne, al fine di promuovere politiche di genere volte all’autonomia di un 
gruppo sociale svantaggiato dal punto di vista occupazionale. 
L’atelier di Keur-Gui è stato ideato e costruito da ADKSL, un’Associazione locale che riunisce una trentina di 
realtà femminili, gruppi giovanili, società sportive e culturali, e grazie al progetto Fondazioni4Africa. 
Keur-Gui non è solo un’opportunità lavorativa ma una risorsa per l’intera comunità. 
Il 35% del ricavato, infatti, viene devoluto all’Associazione ADKSL che si occupa di prevenzione sanitaria, lotta 
alla dispersione scolastica e contrasto alla povertà. 
 
I prodotti 
L’atelier realizza abiti, borse, accessori per la persona e per la casa, utilizzando sia la tecnica del Batik che del 
Bogolan. 
La tecnica del Batik consiste nel cospargere di cera le parti di tessuto che non si vogliono tingere, ottenendo 
effetti psichedelici. 
Invece il Bogolan consiste nel tessere a mano, e tra loro, strisce di tessuto decorate con disegni in argilla. 
 

La collaborazione 
Abbiamo avuto la fortuna di conoscere questo meraviglioso progetto e le donne che ci lavorano grazie ad 
Abdou Wahab Diakhate, socio fondatore della Cooperativa Di Tutti i Colori, che ha contribuito alla nascita 
di Kuer-Gui e l’ha vista crescere. 
La nostra sartoria etica, quindi, ha scelto di guardare lontano ed abbracciare realtà “sorelle” nei valori e negli 
ideali. 
Si trovano pertanto a catalogo anche alcune delle stoffe prodotte dalle donne di Kuer-Gui, tutte tinte a mano, 
molte utilizzando prodotti naturali (argilla, foglie, cipolle) per unire l’ecologico e l’etico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 18 

4.3  Laboratori educativi-didattici 
 
 

 
 
 

La Cooperativa offre servizi per l’infanzia e per bambini e ragazzi in età scolare, sia negli ambiti di servizi 
strutturati in collaborazione con Enti locali ed istituzioni scolastiche, sia nell’ambito di interventi in rete con 
enti del terzo settore e privati. 
Trasversalmente alle varie attività proposte, gli obiettivi generali sono: 

● Educare al rispetto della molteplicità e della diversità dei diversi punti di vista; 
● educare all’attenzione attiva; 
● informare e sensibilizzare sulle tematiche connesse alle attività multiple, agli stereotipi e ai 

pregiudizi, alle discriminazioni; 
● sviluppare la capacità di incontrare e conoscere l’altro; 
● educare al lavoro di gruppo e alla collaborazione; 
● sviluppare specifiche abilità e competenze. 

Tutti i laboratori prevedono un minimo di 8-10 ore. Gli stessi laboratori sono proposti come formazione per 
insegnanti ed educatori. Ogni laboratorio può essere modificato in base alle esigenze della classe o 
dell’insegnante a cui sono destinati in un’ottica di co-progettazione targettizzata e alle esigenze del 
gruppo/classe, con l’obiettivo di ideare laboratori con finalità ed obiettivi definiti dalla rilevazione delle 
esigenze specifiche. 
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Il 2020 ha visto una diminuzione significativa delle attività laboratoriali, in particolare scolastiche a causa 
della situazione pandemica. I progetti calendarizzati sono stati soggetti a diverse interruzioni dovute alla 
chiusura degli istituti scolastici e alle limitazioni delle entrate di personale extra scolastico. 
 

 
 

4.4 Progetto MEDIAMO/IMPACT - Servizio di mediazione linguistica e culturale 
 

Sovvenzionato dalla Regione Veneto, il progetto consiste nella creazione e gestione di un albo di mediatori 
linguistico e culturali qualificati che svolgono la propria opera presso le strutture pubbliche del territorio quali 
Prefettura, Questura di Rovigo e Ulss5.  
La Cooperativa gestisce un albo di circa 25 mediatori che parlano circa 20 lingue, con i quali collabora 
proficuamente da molti anni. Il progetto è iniziato a giugno 2020 e terminerà nel 2021. 
Nel 2020 solo l’Ulss5 ha attivato il servizio di mediazione, e la collaborazione si è dimostrata molto efficiente 
ed efficace. Questura e Prefettura, a causa dell’emergenza pandemica e delle entrate contingentate presso 
le loro strutture, hanno momentaneamente scelto di non avvalersi del servizio ma hanno comunque 
assicurato che sarà attivato non appena i loro specifici protocolli lo permetteranno. 
 

4.4.1 Storytelling: dall’altro lato 
 

Nell’agosto 2017 la Cooperativa ha accolto, presso il proprio progetto SPRAR, il sig. Mohamed (nome di 
fantasia), un giovane pakistano. Il sig. Mohamed si è dimostrato da subito una persona solare, attiva, 
estroversa ed incline al dialogo. In breve tempo è riuscito a perfezionare la sua competenza di lingua italiana, 
e ha raggiunto un buon livello di comprensione passiva ed attiva.  
Durante la permanenza del progetto il sig. Mohamed si è fatto spesso spontaneamente portavoce dei bisogni 
dei connazionali, supportando l’equipe in occasioni di comunicazioni informali. Uscito dal progetto di 
accoglienza, la Cooperativa ha chiesto al beneficiario di collaborare in qualità di mediazione linguistico e 
culturale, afferendo all’albo creato nell’ambito del progetto IMPACT. il sig. Mohamed ha accettato con 
entusiasmo e si è rivelato nel tempo una risorsa preziosa ed un mediatore molto apprezzato dagli 
stakeholder.   
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5. STAKEHOLDERS 
 

 
 

L’Associazione prima, e la Cooperativa ora, dalla quale ha ereditato valori e attività, opera nel territorio di 
riferimento da quasi vent’anni. Le persone che l’hanno fondata e quelle che negli anni hanno offerto e messo 
a disposizione il proprio tempo e la propria esperienza, hanno dato vita a collaborazioni con moltissime realtà 
del territorio; persone fisiche, enti e varie realtà della Pubblica Amministrazione. 
Nel presentare gli stakeholders - soggetti intesi come individui, Gruppi, Enti, Organizzazioni che hanno 
relazioni significative con Di Tutti i Colori e i cui interessi si intrecciano a vario titolo con l’attività della 
Cooperativa in modo coerente alla mission o che ne sono direttamente o indirettamente influenzati - 
abbiamo pensato di suddividerli in interni ed esterni, anche in nome dell’appartenenza, concetto a noi molto 
caro. 
 
Gli Stakeholders interni, ovvero soci - lavoratori e volontari - e i dipendenti della cooperativa sono 
costantemente aggiornati sulle decisioni di competenza del CdA e spesso direttamente coinvolti nei processi 
decisionali inerenti l’operatività, la gestione e l’organizzazione delle nuove attività e progettualità. Il numero 
esiguo di stakeholder interni, infatti, permette infatti la costante circolarità delle informazioni e la facile 
organizzazione di meeting (in presenza o nella modalità online) per la condivisione di obiettivi e strategie. 
Gli stakeholders esterni sono anch’essi, grazie a procedure e protocolli attivati e affinati negli anni di attività, 
coinvolti e facilmente contattabili in maniera proficua tramite telefono o e-mail. Negli anni, le procedure 
sono state rese più smart e immediate per volontà di entrambe le parti - con la quasi totalità degli stakeholder 
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- al fine di lavorare più in sintonia, facilitare il lavoro di entrambe le parti e consentire una metodologia 
condivisa e un efficace problem solving. 
 
Per quanto concerne i fornitori di beni e servizi, la Cooperativa ha inoltre costruito, negli anni, rapporti 
proficui, duraturi e di fiducia. 
Da sempre, infatti, la Cooperativa è attenta al pagamento puntuale di fatture di vendita e servizi, che 
avvengono nei termini precedentemente stabiliti e generalmente contestualmente all’acquisto del bene o al 
rilascio della fattura relativa allo stesso. 
 
STAKEHOLDERS INTERNI 
 
Soci (lavoratori e volontari) 
I soci - lavoratori e volontari - sono stakeholders che hanno, all’interno dell’organizzazione, un 
coinvolgimento diretto e cooperativo. Le decisioni sono condivise in maniera continuativa e costante 
attraverso assemblee e momenti informativi. I temi rilevanti sono gli obiettivi, le attività e le modalità di 
raggiungimento o realizzazione degli stessi. Oltre alle assemblee obbligatorie, il CdA coinvolge attivamente i 
soci (e i lavoratori se direttamente coinvolti) nelle principali decisioni inerenti le attività.  

In due decisioni, molto importanti per i lavoratori, si è ritenuto imprescindibile un loro coinvolgimento 
diretto: 

- Nel 2019 entrava in vigore il decreto Salvini, che modificava completamente il lavoro dell’accoglienza 
integrata. In quella occasione sono state svolte tre riunioni dei lavoratori per scegliere se partecipare 
o meno al bando per la gestione dei servizi, consapevoli che la non partecipazione allo stesso avrebbe 
comportato una notevole diminuzione del fatturato e la riduzione del 60% del personale. I 
dipendenti, in linea con la decisione del CdA, hanno scelto all’unanimità di non partecipare. Per 
evitare un licenziamento di massa, e pressoché improvviso, la Cooperativa - anche in questo caso 
all’unanimità - ha scelto di adottare una prima misura di riduzione dell’orario di lavoro che ha 
coinvolto trasversalmente tutte le figure, anche quelle apicali;  

- Nel 2020 la situazione pandemica ci ha costretti a rimandare o a rinunciare alla partenza di alcuni 
progetti. Anche in questo caso si è scelto di optare per una condivisione con tutti i dipendenti, e si è 
scelto, ancora una volta, di ridurre l’orario di lavoro di tutti, per non licenziare nessuno. 

Dipendenti 
Il coinvolgimento dei lavoratori già evidenziato precedentemente è stato apprezzato e condiviso dai 
lavoratori di Di Tutti i Colori. La Cooperativa ha attuato, oltre alle assemblee e ai momenti di condivisione e 
coinvolgimento formali e informali (equipe a cadenza costante e assemblee) momenti formativi in un’ottica 
di partecipazione e miglioramento dell’engagement e della partecipazione attiva. Nel tempo sono stati 
proposti laboratori formativi, estremamente efficaci per rafforzare legami e cooperazioni tra i lavoratori. Tale 
metodologia, utilizzata nel 2019 (e temporaneamente sospesa nel 2020 a causa Covid-19) sarà ripresa nel 
2021. Il coinvolgimento dei dipendenti è stato ampliato anche tramite consultazione e dialogo continuativo 
tramite assemblee del CdA aperte e scambi di comunicazioni anche tramite gruppi informali su WhatsApp. I 
dipendenti sono coinvolti dal CdA nella progettazione e negli eventi organizzati. Questa condivisione serve a 
valorizzare le idee dei lavoratori, che altrimenti rischierebbero di rimanere inascoltate.  
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STAKEHOLDERS ESTERNI 

● Fornitori 
I fornitori ai quali si rivolge la Cooperativa sono: 

- di beni materiali e di consumo;  
- professionisti che forniscono servizi e con i quali la Cooperativa collabora (avvocati, psicologi, 

mediatori, commercialista, consulente del lavoro). 
● Comuni del territorio 

Tra i vari Comuni del territorio in cui la Cooperativa opera la collaborazione più consolidata è con il 
Comune di Occhiobello, nel quale è attivo il progetto SAI/SIPROIMI.   
Per fornire al meglio i servizi ai beneficiari vengono svolte equipe mensili con l’assistente sociale, 
organizzati eventi inclusivi periodici con la partecipazione della comunità ospitante.  
Abbiamo saltuariamente anche collaborazioni con i Comuni di Lendinara, Rovigo e Costa di Rovigo. 

● Questura 
Collaborazione pluriennale atta a comunicazioni tempestive e organizzate nelle procedure di 
accompagnamento e richieste documentazione e all’individuazione e attivazione di mediatori idonei. 

● Prefettura 
Consultazione costante atta a insistere e valutare diverse strategie inerenti i progetti. 

● CPIA (Centro provinciale per l’istruzione degli adulti) 
La Cooperativa si avvale da anni dei servizi del CPIA di Rovigo e di Ferrara con i quali dal 2014 sottoscrive 
convenzioni annuali. 

● Aziende di Formazione Professionale 
Aziende come Assistedil ed Enaip sono una risorsa importante per la formazione professionale dei 
beneficiari dei nostri progetti e la Cooperativa collabora con loro anche grazie ad una lettera di intenti 
sottoscritta nel 2018. 

● Aziende del territorio con cui si attivano tirocini 
Fondamentali per rispondere alle aspettative lavorative e formative dei beneficiari dei progetti attivi in 
Cooperativa. Purtroppo il territorio non offre molte possibilità ed è un punto di orgoglio per la 
Cooperativa riuscire a trovare collaborazioni che risultano positive anche nei casi di inserimento di 
beneficiari difficilmente collocabili nel mondo del lavoro.  

● Enti del Terzo Settore 
Si collabora assiduamente con Associazioni e Comunità come Emmaus di Fiesso Umbertiano, Centro 
Azzurro Ancescao, Scout, Artinstrada, Radio Kolbe. Ci si propone di coinvolgere più frequentemente 
nelle attività progettuali nel 2021. 

● Università 
La Cooperativa ha attivato due convenzioni, con l’Università di Tor Vergata e l’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, al fine di garantire ospitalità per tirocini formativi.  

● Chiesa e Parrocchie 
La Cooperativa trova validi interlocutori nei referenti religiosi. Nel 2020 la Cooperativa si è aggiudicata 
un fondo della chiesa Valdese per l’apertura di uno sportello sociale. Nel medesimo anno le parrocchie 
territoriali si sono rese disponibili a fornire i propri spazi per l’attivazione di un progetto di contrasto alla 
povertà educativa.  

● Banche 
La Cooperativa ha rapporti con due Istituti Bancari: Banca del Veneto Centrale e Banca Etica. Con la 
prima intesse relazioni in virtù della sua prossimità e del suo radicamento territoriale, mentre con la 
seconda – della quale la Cooperativa è anche socia – condivide valori e modalità di gestione dei fondi. 
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● Committenti 
Da anni la Cooperativa si rivolge a Veneto Lavoro per attivare formazioni a livello regionale per i 
beneficiari dei progetti. 

● Partner di ATS  
La Cooperativa è partner di una ATS volta alla gestione di un bene confiscato alla mafia sito nel territorio 
comunale di Badia Polesine. Con i partner di rete si organizzano incontri periodici di confronto e scambio 
di buone prassi.  

● Fruitori dei servizi della Cooperativa 
Beneficiari dei progetti (richiedenti o titolari di protezione internazionale), Istituzioni scolastiche in cui 
svolgiamo i laboratori, studenti e le loro famiglie. 
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6. ASSETTO ISTITUZIONALE 
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La Cooperativa nel 2020 è passata da 9 a 7 soci, con le dimissioni di due soci volontari inattivi da molto tempo. 
Il Consiglio di Amministrazione ha potere decisionale su questioni politiche ed economiche. 
 
Dei sette soci, due sono socie volontarie, mentre gli altri si configurano come soci lavoratori anche se 
momentaneamente inattivi. La cooperativa cerca sempre di rispondere al proprio mandato garantendo 
innanzitutto il lavoro ai soci.  
 
Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato rinnovato ed eletto, come da Statuto, nel 2019 e ha durata 
di tre anni. Il Consiglio di Amministrazione è stato votato dai soci durante l’assemblea di approvazione del 
bilancio e resterà in carica fino al 2021, come da obbligo di legge.  
 
Il CdA coinvolge direttamente i soci, condividendo informazioni e decisioni anche quando non previsto per 
legge. L’andamento delle attività e delle progettualità e le decisioni dirimenti in merito alle stesse sono 
oggetto di riunioni periodiche o straordinarie, organizzate anche in maniera informale.  
La comunicazione delle attività e del perseguimento dei valori avviene tramite canali formali ed informali, 
mediante la gestione degli account social (Facebook e Instagram) e l’aggiornamento del sito.  
 

 
7. RETI 
 
La Cooperativa collabora con una serie di enti pubblici e privati per la realizzazione delle proprie attività (già 
indicati tra gli stakeholder) ed aderisce ad una serie di reti locali e nazionali. La tessitura continua di reti 
locali e non è un obiettivo prioritario per la Cooperativa che crede fortemente nella creazione di valore 
aggiunto mediante scambio e condivisione di idee e buone prassi e mediante la collaborazione e la 
cooperazione.  
 
Le reti alle quali la Cooperativa aderisce ufficialmente sono:  

- Legacoop (regionale e nazionale);  
- Cipsi (rete nazionale);  
- Rete dei numeri pari (rete nazionale);  
- Banca etica (la Cooperativa oltre ad essere cliente è socia);  
- Comunità di pratica Veneta (rete regionale);  
- Ats Salvaterra - Associazione temporanea di impresa per la gestione del bene confiscato alla mafia 

sito nel Comune di Badia Polesine. 
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8. CAPITALE UMANO 
 
8.1 Contrattualistica 

 
Il rispetto dei lavoratori/lavoratrici è un valore cardine della cooperativa, la quale applica il contratto 
collettivo nazionale delle Cooperative Sociali siglato il 21/05/2019 dalle organizzazioni cooperative (Legacoop 
- Legacoopsociali, Confcooperative - Federsolidarietà, AGCI- Solidarietà) e dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative. 
Il rapporto tra retribuzione massima e minima dei lavoratori è di 1,56. Il dato è stato ottenuto estraendo i 
dati delle retribuzioni lorde e successivamente mettendo a confronto il dato più alto con quello più basso, su 
base full time. Va considerato che la cooperativa, pur avendo dimensioni modeste, offre lavori diversificati 
per mansioni e livello (dagli operai che lavorano nella sartoria, ai coordinatori di progetto).  
Per il CdA della Cooperativa la stabilità occupazionale e la continuità̀ del personale, è fondamentale. 
Nonostante le difficoltà a garantire continuità dal momento che le attività della Cooperativa dipendono dalla 
continua partecipazione a bandi - con tempistiche estremamente ristrette e contratti con decorrenze molto 
brevi - la cooperativa ha da sempre scelto di investire nella fidelizzazione del personale.  
Tutti i rapporti lavorativi continuativi sono stati stabilizzati: la percentuale aziendale complessiva dei tempi 
indeterminati al 31/12/2020 è dell’86.%.  
 
 

 
 

 
Un altro dato importante è il riconoscimento di un adeguato livello: ai dipendenti viene riconosciuto un livello 
consono a mansioni e formazione professionale, prediligendo i livelli per i quali è previsto un buon grado di 
autonomia ed indipendenza lavorativa. Si evidenzia tramite tabella la percentuale di lavoratori per livello di 
inquadramento nell’anno di esercizio. I tre livelli di inquadramento più rappresentati nell’anno di esercizio 
sono costituiti dal livello D1, E2. 
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8.2 Una Cooperativa attenta alla parità di genere 
 
La Cooperativa DTC ritiene che la parità̀ di genere, così come le pari opportunità̀, debbano essere un 
diritto/dovere e che siano un fiore all’occhiello della Cooperativa. 
La DTC è una Cooperativa rosa.  
Lo dimostra la compagine dei membri del Consiglio di Amministrazione tutto femminile e le presidenti che - 
fin dalla Associazione - sono state tutte donne. 
Anche la base sociale e la compagine dei dipendenti è costituita per la maggior parte da donne. In questo 
senso, il nostro impegno è, negli ultimi anni, in controtendenza: stiamo cercando di inserire sempre più 
stabilmente figure di operatori sociali uomini, anche a dimostrazione che il lavoro sociale e di cura non è, e 
non dovrebbe essere, una prerogativa femminile.  
Evidentemente non vi è alcuna discriminazione retributiva, né alcuna sorta di impedimento al 
raggiungimento di posizioni apicali da parte di donne.  
Un altro dato rilevante (purtroppo, ancora rilevante) è dei tre membri del consiglio di amministrazione due 
siano mamme, a riprova che anche la maternità è accolta favorevolmente, e non viene in alcun modo 
percepita come un impedimento alla possibilità di svolgere il proprio lavoro nel migliore dei modi.  
Massima attenzione viene posta affinché l’ambiente lavorativo risulti accogliente, stimolante e rispettoso di 
tutti e tutte.  
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8.3 Una Cooperativa giovane con i giovani   
 
La Cooperativa è tendenzialmente “giovane”, con un’età media di 39 anni e la dipendente più anziana di 51 
anni.  
L’età media del CdA è di 39 anni e la Presidente - in carica dall’età di 26 anni - è la socia più giovane. La 
dimostrazione che la base sociale sa essere lungimirante ed apprezza intraprendenza e competenza, senza 
fossilizzarsi sulla presunta maggior professionalità che si può pensare essere appannaggio di persone più 
grandi. Lavorare con soggetti più giovani espone maggiormente al rischio di un eventuale ricambio, ma allo 
stesso tempo aiuta la Cooperativa a confrontarsi continuamente con le sfide che la modernità impone, anche 
in termini di modifica della gestione del lavoro a partire da esigenze plurime e diversificate.  
 

 



 30 

8.4 Una Cooperativa flessibile e attenta alle esigenze individuali 
 
Ogni luogo di lavoro è costituito da persone con esigenze individuali specifiche legate a questioni familiari, 
religiose, ecc.  
La Cooperativa da sempre cerca di garantire ai propri soci e dipendenti la possibilità di poter gestire al meglio 
il proprio tempo, combinando i tempi di vita e lavoro nel modo più efficace possibile.  
A tal fine la Cooperativa garantisce ai lavoratori di gestire il proprio tempo in maniera assolutamente flessibile 
e di effettuare eventuali cambi turno senza la necessità di validazione da parte dei responsabili di servizio 
(ovviamente quando vi è equivalenza di competenze/mansioni). Questo sembra un dettaglio ma è di 
fondamentale importanza soprattutto nel caso di lavoratori/trici con figli o di lavoratori/trici di fede diversa 
da quella cristiano cattolica, che hanno necessità di recarsi presso il proprio luogo di culto durante la 
settimana lavorativa, o di festeggiare alcune festività non riconosciute da calendario nazionale.   
Da marzo 2020 la Cooperativa ha usufruito della possibilità di attivare la modalità di lavoro agile, per 
consentire ai propri dipendenti la riduzione del rischio di contrazione del virus, e una gestione del lavoro più 
sicura e smart. 
La Cooperativa non ha mai negato una richiesta di ferie e permesso, preferendo agire sulla programmazione 
e la natura collaborazione tra soci/e per una opportuna gestione che fosse favorevole e confacente alle 
esigenze di tutti/e.   
 
Le misure in questione sono sempre state concordate in maniera informale, forti della disponibilità di tutto 
il team di lavoro e della collaborazione tra colleghi, molto viva.  
 

8.5 Una Cooperativa sicura 
 
8.5.1 Per i dipendenti 
 
La Cooperativa è sensibile molto sensibile al tema della sicurezza.  
Dall’avvio delle attività non si sono mai verificati incidenti o infortuni sul lavoro.  
La Cooperativa, nel rispetto della normativa vigente, promuove azioni formative volte all’adempimento della 
normativa prevista dal T.U. 81/2008 per garantire la massima sicurezza sul luogo di lavoro. 
Durante l’esercizio di bilancio 2020 i filoni formativi sono stati: 
• Sicurezza sul lavoro 
• Formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  
 
La Cooperativa si avvale del supporto di un RSPP esterno, che semestralmente visita l’azienda e verifica lo 
stato di cose (anche in merito alla formazione dei dipendenti) a maggior tutela del corretto espletamento di 
tutti gli obblighi di legge.  
 
Ad oggi dei 7 lavoratori/lavoratrici, al di là della formazione obbligatoria sulla sicurezza:  

- 2 sono formate come preposti;  
- 2 hanno una formazione per addetti al primo soccorso;  
- 2 hanno una formazione per addetti antincendio “rischio medio”. 
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Sicurezza e salute 
La Cooperativa garantisce, in linea con le indicazioni del progetto SAI/SIPROIMI che gestisce nel Comune di 
Occhiobello, una supervisione mensile ai lavoratori del progetto.  
La supervisione - che risponde all’obiettivo generale di prevenzione da situazioni di eccessivo stress 
psicofisico che può sfociare nel burn-out - ha un duplice obiettivo specifico:  

- sostenere le lavoratrici mediante l’analisi di casi complessi, di difficile gestione emotiva (soprattutto 
in caso di beneficiari traumatizzati, o di gestione di conflitti);  

-  sostenere le lavoratrici nella analisi della gestione del proprio ruolo e dei propri compiti. 
Operare con soggetti in condizione di criticità socio-economica è complesso ed emotivamente estremamente 
impattante per la vita del singolo. La supervisione, come il lavoro di equipe, consentono di costruire intorno 
al lavoratore una sorta di zona di comfort che lo supporta e lo tutela.  
 
Sicurezza e pandemia 
Nel 2020 la Cooperativa ha usufruito della opportunità di organizzare il lavoro in modalità agile. Durante i 
mesi di emergenza sanitaria, il team di lavoro ha concordato di lavorare in smartworking, anche fornendo 
prestazioni quali l’alfabetizzazione L2 in DAD, possibile grazie alla disponibilità dei beneficiari del progetto 
SAI/ SIPROIMI di una rete wifi. 
I turni di lavoro, necessari in quanto la Cooperativa gestisce un progetto di accoglienza che prevede una 
struttura di accoglienza e quindi residenziale, sono stati organizzati in modo da garantire la presenza delle 
operatrici e della coordinatrice nell’ufficio adiacente la struttura, ma con turni singoli, in modo da ridurre il 
più possibile i contatti tra le lavoratrici.  
 
8.5.2 Per i beneficiari 
 
Nell’Ambito del progetto di accoglienza che la Cooperativa gestisce – progetto SAI/ SIPROIMI – la salute dei 
beneficiari del progetto è una responsabilità sociale che adempiamo anche con procedure e formazioni non 
richieste a norma di legge. Per fornire solo alcuni esempi, si consideri:  

- la formazione in ambito di educazione stradale: fornita a tutti i beneficiari nelle prime settimane di 
ingresso del progetto. Le nozioni vengono trasmesse mediante l’uso di schede e filmati video e con 
il supporto dei mediatori linguistico-culturali al fine di garantire una comprensione totale 
dell’argomento; 

-  Corsi di affettività ed educazione sessuale, anche con l’ausilio del consultorio familiare del Comune 
di Rovigo;  

- Corsi sull’igiene e la salute.  
Gli ultimi due non sono stati realizzati nel 2020 a causa dell’impossibilità di gestire formazione all’interno 
delle strutture con soggetti esterni.  
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9. SITUAZIONE ECONOMICA-FINANZIARIA 
 
Nell'anno 2020 le risorse economiche della Cooperativa Sociale Di Tutti i Colori provengono principalmente 
dai progetti finanziati dal Ministero dell'Interno (SAI/ SIPROIMI) a favore di persone richiedenti asilo e 
rifugiate, e dal Progetto di contrasto alla povertà educativa “Famiglie StraVaganti”, finanziato dalla 
Fondazione Con i bambini. Inoltre circa il 12% dei ricavi proviene da contributi privati dovuti alla vendita di 
prodotti sartoriali, confezionati nell’ambito di un progetto di inserimento sociale.  
Una parte residua del ricavato proviene da un progetto di laboratori ludico-didattici. 
 
 

 
 
 
A seguire il dettaglio dei ricavi dell'anno 2020: 
 
Contributi Pubblici 

− Progetto SAI/SIPROIMI: Euro 110.061,32 
 

Contributi Privati 
− Progetto Famiglie StraVaganti: Euro 4.175,34 
− Merci c/Vendite (prodotti di sartoria): Euro 14.975,07 
− Laboratori didattici: Euro 80,94 

 
Per far fronte alle criticità emerse negli ultimi esercizi la Cooperativa Di Tutti i Colori ha dovuto ridurre la 
propria forza lavoro diminuendo i costi del personale da Euro 257.119,04 (anno 2019) a Euro 116.304,67 
(anno 2020). 
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10. EVENTI 
La Cooperativa Di tutti i Colori promuove nel Comune di Occhiobello, e nei comuni limitrofi, alcuni eventi 
culturali aperti alla cittadinanza.  Per l’organizzazione e la promozione di tali eventi, la Cooperativa coopera 
e collabora con diverse realtà del territorio e con privati cittadini, in un’ottica di incontro e scambio di 
conoscenza reciproca.  
 

10.1 Festa dei Popoli 
 
La Festa dei Popoli si svolge annualmente nel mese di settembre ed ha una durata di tre giorni (venerdì, 
sabato e domenica). 
È giunta alla XIX edizione: la XX Edizione, che avrebbe dovuto svolgersi nel 2020, è stata inevitabilmente 
annullata a causa dell’emergenza pandemica da Covid-19. 
L'organizzazione della Festa è stata possibile, negli ultimi anni, anche grazie al contributo del Comune di 
Occhiobello, all’Associazione Popoli in festa, ai volontari (fino al 2016 invece il contributo veniva erogato 
direttamente dalla Cooperativa Di tutti i Colori, già Associazione). 
La Festa dei popoli prevede attività ludiche, didattiche e di divulgazione, con un ricco calendario di eventi 
adatti a persone di ogni età. Conferenze ed incontri sui temi dell’intercultura, delle migrazioni e sul dialogo 
interreligioso, laboratori ludico-didattici per bambini e un momento di convivialità condiviso grazie al 
contributo delle varie comunità che preparano piatti tipici del loro Paese. Negli anni, l'evento ha ospitato e 
proposto pietanze preparate della comunità migranti presenti sul territorio (Albania, Marocco, Tunisia, 
Romania, Ungheria, Nigeria, Mali, Burkina Faso, Pakistan, Colombia, Cuba, Brasile ecc.). L’ultima serata è 
accompagnata da un concerto di musiche etniche, che negli anni si sono susseguite abbracciando sonorità e 
artisti da varie parti del mondo. 
 

10.2 Capire per Agire 
 
La Cooperativa Di tutti i Colori, in rete con altre realtà del Comune di Occhiobello e comuni limitrofi, co-
organizza annualmente un ciclo di conferenze aperte alla cittadinanza su tematiche di interesse sociale (ad 
esempio i corridoi umanitari, l’accoglienza dei migranti, l’energia rinnovabile ecc.). 
Nel 2019 è stata presentata la VI edizione. 
Anche questo evento è stato sospeso nel 2020 a cause dell’emergenza sanitaria.  
 
In un primo momento la Cooperativa ha valutato di organizzare le edizioni del 2020 in forma ridotta o tramite 
piattaforma online, ma dopo alcuni incontri organizzativi si è decisa la sospensione poiché sarebbero stati 
eventi senza incontro, dialogo e contatto sociale, punti cardine e principali obiettivi degli eventi in questione. 
Entrambi gli eventi vedono una grande partecipazione della cittadinanza del Comune di Occhiobello e dei 
comuni limitrofi. 
 
 
 
 
 
 


